
 
N. 9 DEL 29.04.2010, AD OGGETTO: REDAZIONE PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – 

APPROVAZIONE CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI PADOVA 
 

 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERA 

 
Premesso: 

• che il D.Lgs. n. 112/98 attribuisce (art. 108, c. 1, lett. c-3) ai Comuni, tra le altre, “le 
funzioni relative … alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di 

emergenza, anche nelle forme associative e di cooperazione previste dalla legge 

08.08.1990, n. 142…); 
 
• che la D.G.R.V. n. 573 del 10.03.2003 “Linee Guida Regionali per la Pianificazione 

Comunale di Protezione Civile con riferimento alla gestione dell’emergenza” e la 
successiva D.G.R.V. n. 1575 del 17.07.2008 “Linee Guida per la standardizzazione e lo 

scambio informatico dei dati in materia di protezione civile” danno precise indicazioni 
sulle modalità di redazione del piano, sia nella forma che nella sostanza. In particolare 
queste ultime sono già diventate vincolanti per i piani approvati in sede comunale dopo il 
01.01.2009 e ne diventerà obbligatoria l’applicazione a tutti i piani, anche a quelli già 
redatti, a partire dal 01.01.2010. 

• che con DGR n. 1422/06, si stabiliva la concessione di contributi a favore dei Comuni del 
Veneto al fine di incentivare la redazione dei Piani Comunali di Protezione Civile, quali 
strumenti operativi necessari per le attività di emergenza, e che la stessa delibera 
individuava, nell’allegato “A”, l’incentivo spettante ad ogni Comune stabilendo, altresì, 
quale termine per il completamento delle attività tecnico/amministrative necessarie alla 
redazione dei suddetti Piani di Protezione Civile, la data del 16/05/2007, prorogata con 
successiva DGR 242/07 al 16/05/08; 

• che con DGR n. 768/08 veniva prorogato ulteriormente il termine indicato, stabilendo 
quale data ultima per la presentazione per la validazione dei Piani Comunali di 
Protezione Civile alle Amministrazioni Provinciali competenti, il 31 dicembre 2008, dando 
atto che tale proroga era estesa solo agli Enti che entro e non oltre la data del 16 aprile 
2008 avessero conferito formale incarico per la redazione dei Piani medesimi; 

• che, inoltre, con la suddetta DGR n. 768/08 si stabiliva che i Piani Comunali di 
Protezione Civile dei Comuni inadempienti venissero redatti a cura delle Amministrazioni 
Provinciali territorialmente competenti, in collaborazione con i Comuni, sulla base di 
un’apposita convenzione redatta a cura delle Provincie stesse, disponendo quindi che le 
risorse destinate originariamente ai Comuni quale incentivo per la realizzazione dei Piani, 
fossero trasferite alle relative Provincie; 

• che con decreto regionale n. 43 in data 30/04/2009, nell’allegato “A” venivano 
individuati tra i Comuni inadempienti alla scadenza del 31/12/2008 delle attività  
necessarie alla redazione del proprio Piano di Protezione Civile il Comune di Bagnoli di 
Sopra, disponendo quindi il trasferimento della quota di incentivo, pari alla somma di 
€.4.000,00, alla Provincia territorialmente competente. 

 
Considerato che il Comune di Bagnoli di Sopra non si è ancora attivato a tale riguardo; 
 
Richiamata la Legge 24/02/1992 n. 225 sull’istituzione del Servizio Nazionale della Protezione 
Civile, in particolare l’articolo 15 della Legge citata; 
 

Visto l’art. 108, primo comma, lettera c), 3 comma del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112; 
 



Preso atto della Legge Regionale 27/11/1984 n. 58 e successiva Legge Regionale n. 17 del 
16/04/1998, in modo particolare all’articolo 7, comma 2; 
 

Richiamata la D.G.R. n. 573 del 10/03/2003 avente per oggetto la Pianificazione Comunale di 
Protezione Civile; 
 

Vista la Legge Regionale n. 11 del 13/04/2001: “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31/03/1998 n. 112”, 
nell’ambito del processo di decentramento amministrativo che definisce, al capo VIII, le 
competenze e le funzioni conferite alle Regioni e agli Enti Locali in materia di protezione civile 

 
Visto il D.lgs. 267/2000 denominato “testo unico degli enti locali”; 
 

Considerato che sulla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri favorevoli di 
regolarità tecnica del Responsabile del Servizio e la regolarità contabile del Responsabile della 
Ragioneria, ai sensi dell'art. 49, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

PROPONE 
 

1. DI APPROVARE lo schema di convenzione allegato “A” alla presente proposta di 
Deliberazione con la quale il Comune di Bagnoli di Sopra e la Provincia di Padova si impegnano 
reciprocamente di collaborare per la realizzazione del Piano Comunale di Protezione Civile di 
cui al D.Lgs. n. 112/1998 ed alla L.R. n. 11/2001 secondo le modalità nella stessa convenzione 
esplicitate; 

 
2. DI DISPORRE che le risorse originariamente destinate al Comune di Bagnoli di Sopra con 

D.G.R.V. n. 1422/06, quale incentivo per la realizzazione del Piano, siano trasferite alla 
Provincia di Padova; 

 
3. DI INCARICARE il Responsabile dell’ufficio Tecnico Comunale a provvedere alla sottoscrizione 

della suddetta convenzione con la Provincia di Padova e di destinare lo stesso Responsabile 
quale “figura di supporto alla redazione del Piano”, così come indicato nella nota della stessa 
Provincia di Padova in data 07.04.2010 pervenuta al prot. comunale al n. 2767 del 
10.04.2010; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la suesposta proposta di deliberazione 
 
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
 
Acquisito il parere favorevole del responsabile dell’ufficio tecnico e del responsabile dell’ufficio di 
ragioneria ex T.U.E.L. 267/2000 art. 49; 
 

Con voti così espressi dai n. 16 Consiglieri presenti: 

 

• Votanti n.      16 

• Favorevoli n. 16 

• Astenuti n. 0 

• Contrari n. 0 



 

 

D E L I B E R A 

 
1. DI APPROVARE la suddetta proposta di deliberazione; 
 
Inoltre,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti così espressi dai n. 16 Consiglieri presenti: 

 

• Votanti n.      16 

• Favorevoli n. 16 

• Astenuti n. 0 

• Contrari n. 0 

D E L I B E R A 

 
• di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4° 

comma, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 

 


